Canto iniziale

Dal vangelo secondo Marco 

(Mc 3,31-35)

Giunserosua madre e i suoi fratelli e stando fuori, lo mandarono a chiamare. Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori, e ti cercano”. Ma egli rispose loro “Chi è mia madre, chi sono i miei fratelli?”. Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti intorno, disse: Ecco mia madre e i miei fratelli!Chi compie la volontà di Dio è per me fratello, sorella e madre!”.

Dall’Anima del Padre

Non ama Gesù chi non ama Maria, e più si ama Maria, più si ama Gesù». La intercessione di Maria è moralmente necessaria all’eterna salvezza; e ancora: « Senza la devozione a Maria, non solo non vi può essere devo​zione e virtù, ma nemmeno salvezza eterna ». Questo è l’insegnamento della Chiesa. Grave l’affermazione di S. Pio X: « Disgraziati sono ed infelici costoro, che trascurano Maria col pretesto di rendere onore a Gesù: ignorano essi che non si può trovare Gesù se non con Maria sua Madre » (Ad diem illum, 2.2.1904).

Pio XII: « Il culto alla Madre di Dio è un elemento fonda​mentale della vita cristiana » (12.10.47). « La devozione mariana vi porterà ad una migliore comprensione di Cristo e ad un’unione più intensa coi suoi misteri. Riceverete, per così dire, Cristo dalle braccia di Maria ed Ella v’insegnerà ad amarlo e ad imi​tarlo (29.9.1957).

I santi sono cristiani perfetti, debbono pertanto essere perfet​tamente mariani! Non per nulla nel processo di beatificazione di un Servo di Dio si esamina la natura e il grado della sua devozione mariana. Nel santo battesimo con la grazia divina viene infuso nell’anima il seme di tutte le virtù, tra le quali l’amore alla Madonna. 
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Nessuna meraviglia, perché «l’amore tenero, profondo, dolce, soave verso la Gran Madre di Dio Maria SS. — scrive il Padre Annibale Maria Di Francia — è quella fiamma di amore che forma i santi, quella fiamma che non può discompagnarsi dall’amore di Dio e senza la quale nessuna grazia del Signore può ottenersi. L’immacolata Signora si è Colei che forma l’amore di tutti i predestinati ».  Egli perciò esortava: Considerate spesso le gran​dezze di Maria, mettetevi dinanzi agli occhi l’esempio dei santi, dei quali nessuno sarebbe stato santo se non fosse stato partico​larmente devoto della gran Madre di Dio, per cui S. Luigi Mont​fort scriveva che la devozione a Maria SS. è segreto di san​tità ». Parlando ai seminaristi esclamava: « Oh, se io potessi sapere chi è tra questi chierici il più fervente amante della SS. Madre di Dio, io vorrei stringerlo al cuore. felicitarmi con lui, vorrei quasi venerarlo come un futuro santo, come uno che diverrà certamente uno zelante ministro del Si​gnore, un apostolo di fede e di carità, un salvatore di anime!» Quali slanci di amore alla Madonna troviamo negli scritti del Padre! « Maria! Questo solo nome è una musica dolcissima, che acquieta le tempeste del cuore, è un balsamo soavissimo, che dolcifica lo spirito più oppresso ed amareggiato». « Dolce e soave è il parlare di Colei, il cui nome è un favo di miele, la cui venerata immagine rapisce il cuore, la cui divina ricordanza fa languire d’amore ».

Invito all’adorazione

Rit. Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo

Tu hai fatto la volontà del padre che ti proponeva la via della passione e della croce

Tu sei sempre presente nell’Eucarestia e ti doni a noi in maniera reale

Tu hai nutrito compassione per le folle stanche e sfinite come pecore senza pastore.

Tu ci hai comandato di pregare il Padrone della messe perché mandi Santi operai alla Sua messe

Tu hai rifiutato di salvare te stesso per salvare quanti credono in te

Tu nell’Eucarestia hai reso perpetuo il memoriale della tua morte e risurrezione per la vita del mondo
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Eppure il P. Vitale, rifacendosi ad un colloquio col Padre Annibale Maria Di Francia, sembra gettare acqua sulle sue fiamme di amore mariano. « Mi chiese un giorno il Padre nella grande sua semplicità e confidenza di anima: — La vuole bene V.R. la SS. Vergine, e quanto Nostro Signore? « Io ebbi a rispondergli: — Padre, non tanto! « Ah sì, soggiunse, anch’io non tanto, perché l’amore di No​stro Signore mi soggioga! « Le sue parole non tanto, si comprende, avevano un signi​ficato ben diverso dalle mie. Egli le spiegò con ciò che aggiun- ​se: — L’amore di Gesù mi soggioga! — « E sotto questo giogo che lo avvinceva tutto, egli non scor-ge​va l’amore di Maria che sotto una nube, la quale velava l’in​cendio amoroso, che pure ardeva nel suo cuore verso la San​tissima Vergine ». Mi permetto osservare che qui non si tratta di nube: direi che l’amore di Maria aveva raggiunto nel Padre la sua perfezione. 

Preghiere sponatnee

Benedizione eucaristica

Canto Finale

